minori degli anni diciotto vittime dei delitti di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-
quater e 600-quinquies del codice penale, introdotti dagli articoli 2, comma 1, 3,4 ¢ 5
della presente legge. La parte residua del fondo e' destinata, nei limiti delle risorse
effettivamente disponibili, al recupero di coloro che, riconosciuti responsabili dei delitti
previsti dagli articoli 600-bis, secondo comma, 600-ter, terzo comma, ¢ 600-quater del
codice penale, facciano apposita richiesta. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica €' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

3. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei
ministri:

a) acquisisce dati e informazioni, a livello nazionale ed internazionale, sull'attivita' svolta
per la prevenzione e la repressione e sulle strategie di contrasto programmate o realizzate
da altri Stati;

b) promuove, in collaborazione con i Ministeri della pubblica istruzione, della sanita’,
dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica, di grazia e giustizia e degli affari
esteri, studi e ricerche relativi agli aspetti sociali, sanitari e giudiziari dei fenomeni di
sfruttamento sessuale dei minori;

¢) partecipa, d'intesa con il Ministero degli affari esteri, agli organismi comunitari e
internazionali aventi compiti di tutela dei minori dallo sfruttamento sessuale.

4. Per lo svolgimento delle attivita' di cui ai commi 1 e 3 e' autorizzata la spesa di lire
cento milioni annue. Al relativo onere si fa fronte mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1998-2000, nell'ambito dell'unita’
previsionale di base di parte corrente "Fondo speciale" dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per I'anno 1998,
allo scopo utilizzando I'accantonamento relativo alla Presidenza del Consiglio dei
ministri. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica €'
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

5. 11 Ministro dell'interno, in virtu' dell'accordo adottato dai Ministri di giustizia europei
in data 27 settembre 1996, volto ad estendere la competenza di EUROPOL anche ai reati
di sfruttamento sessuale di minori, istituisce, presso la squadra mobile di ogni questura,
una unita' specializzata di polizia giudiziaria, avente il compito di condurre le indagini sul
territorio nella materia regolata dalla presente legge.

6. Il Ministero dell'interno istituisce altresi presso la sede centrale della questura un
nucleo di polizia giudiziaria avente il compito di raccogliere tutte le informazioni relative
alle indagini nella materia regolata dalla presente legge e di coordinarle con le sezioni
analoghe esistenti negli altri Paesi europei.

7. L'unita' specializzata ed il nucleo di polizia giudiziaria sono istituiti nei limiti delle
strutture, dei mezzi e delle vigenti dotazioni organiche, nonche' degli stanziamenti iscritti
nello stato di previsione del Ministero dell'interno.

Art. 18.

(Abrogazione di norme)

1. All'articolo 4, numero 2), della legge 20 febbraio 1958, n. 75, e successive
modificazioni, le parole: " di persona minore degli anni 21 o " sono soppresse.

Art. 19.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.






